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PREMESSE 

 

Il Comune di TRIBIANO promuove il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi, CCRR, al 

fine di educare i giovani alla rappresentanza democratica, renderli protagonisti della vita del 

territorio in cui vivono attraverso una concreta esperienza educativa.  

Nel Consiglio Comunale dei Ragazzi, i giovani sono cittadini protagonisti applicando i principi 

dell’educazione civica privilegiandone la pratica attiva, ispirandosi ai principi di partecipazione 

democratica.  

Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi ha finalità e competenze proprie, quindi una 

sua specificità rispetto al Consiglio Comunale degli Adulti.  

I temi principali che vengono trattati sono: i diritti, i doveri, le responsabilità di cui tutti noi siamo 

portatori.  

Il progetto del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi coinvolge gli alunni della scuola 

secondaria di primo grado sotto l’attenta regia e con il supporto educativo e didattico della 

Scuola del territorio in quanto:  

1. la Scuola è il punto di riferimento di tutti i ragazzi; 

2. a Scuola nasce l’abitudine di stare con gli altri e confrontarsi;  

3. la Scuola, con le sue risorse e le sue competenze, opera aAinché il Consiglio Comunale 

delle Ragazze e dei Ragazzi sia un’esperienza positiva e rimanga al di fuori di ogni 

riferimento ai partiti. 
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Art. 1 OBIETTIVI 

E’ istituito il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR) al fine di:  

1.1Educare le ragazze e i ragazzi alla rappresentanza democratica, alla partecipazione ed 

all’impegno civico. 

1.2 Far vivere ai ragazzi un’esperienza educativa che li renda protagonisti della vita democratica 

del territorio, oArendo loro l’opportunità di sviluppare la capacità critica e di elaborazione di 

idee.  

1.3 DiAondere una cultura della legalità e solidarietà, intesa come valore di cittadinanza, e 

promuovere la conoscenza degli obiettivi e delle finalità della cooperazione. 

Art. 2 SOGGETTI 

Sono coinvolti nel funzionamento del CCRR: 

2.1 Tutti gli alunni delle classi della scuola secondaria di primo grado del plesso Piero Angela 

di Tribiano.  

2.2 Gli insegnanti che collaborano all’iniziativa, coordinando i diversi momenti organizzativi e 

gestionali, sostenendo e valorizzando l’attività dei ragazzi, garantendo loro uno spazio di 

informazione e di confronto;  

2.3 Il personale comunale che sarà impegnato come aiuto nello svolgimento delle elezioni;  

2.4 Gli amministratori del Comune che si adoperano aAinché le idee dei ragazzi possano essere 

raccolte e considerate.  

Art. 3 COMPETENZE DEL CONSIGLIO 

Il Consiglio CCRR svolge attività propositiva che viene esercitata tramite richieste o pareri 

avanzati alle Istituzioni comunali, senza vincoli per le stesse, su temi e problemi che 

riguardano: 

a)  ambiente;  
b) sicurezza;  
c) sport; 
d) cultura/tempo libero. 
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Art. 4 ELETTORI ED ELETTI 

4.1 Partecipano alle elezioni come elettori del CCRR tutti gli alunni/e della scuola primaria 

di secondo grado. 

4.2 Ogni elettore esprime una sola preferenza tra i candidati.  

4.3 Partecipano alle elezioni come candidati del CCRR tutti gli alunni/e delle classi prime e 

seconde della scuola primaria di secondo grado 

4.4 Si eleggono 8 rappresentanti tra gli alunni candidati.  

4.5 I candidati che otterranno il maggior numero di voti saranno eletti a Consiglieri 

comunali. 

4.6 Risulta eletto a Sindaco del CCRR il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 

4.7 Il mandato di Consigliere e di Sindaco non prevede ricompense. 

4.8 I consiglieri eletti rimangono in carica fino all’elezione dei successivi. 

Art. 5 MODALITA' E TEMPI DELLE ELEZIONI 

5.1Le elezioni si svolgono ogni due anni e ogni rappresentante potrà essere eletto non più 

di una volta. 

5.2 Le elezioni si celebrano di regola all'inizio dell’anno scolastico, entro il mese di ottobre. 

5.3 La campagna elettorale si svolge dal lunedì al venerdì della settimana precedente le 

elezioni. 

5.4 Viene istituito un unico seggio elettorale composto da tre alunni con funzioni specifiche 

di presidente, scrutatore e segretario. 

5.5 Si vota in orario scolastico.  

5.6 Il materiale necessario per le elezioni viene distribuito e ritirato dagli operatori del 

Comune. 

5.7Il voto è segreto.  

5.8 I verbali delle elezioni sono trasmessi all'amministrazione comunale che procede alla 

proclamazione degli eletti.  

5.9 I consiglieri eletti rimangono in carica due anni. 

 

 



 

COMUNE DI TRIBIANO - REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

 
 

6 

 

art. 6 FUNZIONAMENTO 

6.1 Il CCRR si riunisce negli spazi della scuola o del Comune, previa comunicazione alla 

Dirigente e all’Amministrazione comunale, al fine di discutere rispetto all'esercizio 

delle proprie funzioni come espresso dall'art 3 

6.2 Il CCRR viene convocato da un adulto responsabile del progetto, facente parte del 

corpo docenti o dell'amministrazione comunale.  

6.3 Il Sindaco dei ragazzi, in accordo con i suoi consiglieri, può richiedere al responsabile 

del progetto di convocare il CCRR con un ordine del giorno specifico. 

6.4 È previsto, nel corso dell'anno scolastico, almeno un confronto con l'Amministrazione 

comunale durante il quale il CCRR potrà esercitare concretamente le proprie funzioni. 

6.5 Il Sindaco rappresenta il CCRR in tutte le sedi e nelle manifestazioni pubbliche, cura i 

rapporti con le autorità cittadine 

6.6 Ciascun consigliere ha diritto di iniziativa su ogni argomento di competenza del CCRR.  

 

Art. 7 – DECADENZA E SOSTITUZIONE 

7.1 I consiglieri decadono dalle funzioni in caso di dimissioni volontarie, in caso di 

abbandono della scuola. La decadenza è pronunciata con provvedimento del Sindaco 

del CCRR il quale, attraverso il Dirigente Scolastico, ne dà comunicazione al Sindaco.  

7.2 Si procederà alla surroga del consigliere decaduto attingendo dai candidati risultanti 

primi dei non eletti delle relative liste. In caso di esaurimento delle liste si dà luogo ad 

una elezione suppletiva, che si svolge secondo le regole delle elezioni ordinarie in 

quanto applicabili.  

7.3 Il CCRR neoeletto durerà in carica fino alla naturale scadenza elettorale di quello di cui 

è stato disposto lo scioglimento. 

Art. 8 COMPITI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

8.1 L'Amministrazione comunale si impegna, in collaborazione con la scuola e le 

associazioni, a costituire un gruppo di lavoro che possa supportare in modo adeguato 

il CCRR. 
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Art. 9 MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

 Eventuali modifiche al presente regolamento possono essere proposte dal Consiglio 

Comunale dei Ragazzi all’assessore di riferimento dell’Amministrazione Comunale che 

provvederà, successivamente, a portarle all’attenzione del Consiglio Comunale degli adulti 

Art. 10 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

In fase di prima attuazione, i tempi ed i termini previsti dal presente Regolamento possono 

subire variazioni per esigenze d’ordine amministrativo e scolastico.  


